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X-,e A s s o o l a z i o i x l s l r l o e v o n o i 

la PADOVA all'tf#fc& 4t Amministrazione* yia dei Serti, N, 10 rosso; 
Paffaweng. anticipati sì de Uet inserzioni ohe,flegU Abbonaménti. 
Non si fa conto alcuno degli ajjtio9U;antfnin$ ^ y ^ l n ^ o ^ « t ó ^ | ) N | ) 

non affrancate. " " " -•'-ij • i ttori i'f 
1 manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono".. ' 
V Ufficiatila Direzione e*ÀWmistia*m 1 in Vìa dei Servi N.Ì0 
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AJprim. e n n a i ò ^ v. e. aper 
tm nuovo abbonamento alle condì 

ioni in corso» ; 

stituzionale, ed ottenuta questa si fece'gior-mati a portare il loro voto. D'altra 
parte abbiamo per un istante cre­
duto che potesse tornare mutile •.,una j f i l i l a di gèg^èH ì̂ò, d'ambaèciata, i l ^ i a ^ 
biografia di Ruggero, Bonghi, di una i ; c j p e , d i Colobiano, mandato da Ferdinando 

' ! ' ii<Vf« 

Q '< generale .della ;Dityaturat come, era; sspirito 
**mM M ? AH fm. m« : Bedani ; e ciò 
> n

 ;P$fe;%$ÌÉ» *.con rapito* coraggio* . 
j II Be(.#ancjis,; allora moderato, e qfee ;•» 
dirigeva l'istruzione pubblica, nominava il 

notabilità letteraria e politica tanto l a trattare una lega de'principi italiani., .Bonghi j;pvo,fessQre neU'Università; di Napolî  
;conosciùta in Italia e fuori, e già 

Dilezionev si. accresce dèli' opera di ! * 
altri •• collàborttòri, e si è as 

Ognuèèj.sa, a chej.'caaa.riuscissero le vel- ma.elrifiufò,lavcat̂ ed^a. 
leitaj lììfepalì del Borbone. Buggero /Botfghiv 8 ^qmìnatoi: il sFarini,: luogotenente .ge­

nerale;dels He, ,,il Bonghi: fa ; suo: segreta-
„ :«™W._,W1^ ^ , .™ ». -, r-- ~- . ™ Jno.all'avrjyp^del Principe, di Gari« 

?ftM resse, ^ o alla metà del 1849, il À io - . , gnano. 

H mezzo di offrire le più recenti no- |j)resentanza nazionale. 
tizie^ prima che possano tesser lette t Masiccome ci venne -fetto- di leg­
ni Padova e É M P , del | ene to J, ^ ^ ^ ^ ^ QioYnak g 
sui periodici della capitale del Regno! | ° 7 . •.. ? - , . . _ . ,, 

I5aràSettimanalmente u n a ^ ò r ^ l r ^ f ^ ? , ^ 1 , l w d a e . b e n detta"" 
spondle^a è l o m a e da P a r i g M ^ W a i biografìa, il cui genere co-
e allo 'scopo di far meglio conóscere f'scienzioso ed esatto può servire di 
e sviluppare gV ttér^Bi c o n i u ^ agli elettori, e gui-
provinciali pubblicherà una Cronaca * d f t p n e k ò o s c i e n z a m e ! 1 t r e si acco» 
deHa nostra Prcryincia. ^ tào 1 F u r n n o i c r f ì d i a j n , d -

Con questi intendimenti il Giorgi '^ . , , • r:; , , 
i^ed^Padova si presenta a' suoi;P™ d l p o r t a r l a , inculcandone cai-
lettori, nella fiducia di ottenerne il 1 damente là lettura, 
favore; e assicurarsene l'appoggio. 

come tuttora non sieda fra la r a p - J 't^%M cui era proprietario Celestino Biah-' 

del govèrno napoletano, offeso, dai fieri suoi 
scrìtti, il Bonghi ricoverava in^Piemonte^ 
•ove fia^ al 1 8 ^ ;potè attendere in pacei 

^0MmUmmmk^ifi^^ il Bonghi 
chi. Cacciato di Toscana per insinuazione fu dep«t^Q; dei ^ collegio di ; MaqfredoAiâ  ; 
dei govèrno napoletano, offeso, dai fieri suoi ed innate qualità, sostenne tut|i;i ministerjif | ed m ^ l ^ qualità., sqsJenn^MIi :i minis .^ 

^ragne-quelio MiiMmm alhquale fece 
vivissima: guerra colla i Smmm^ noi 
veneti ricordiamo- con; vera • compiacenza!' 
perciocché era,jinp de'pqch) igiornalit ita­
liani, ed il più; argutQytdi !cui ci fosse per--
jmessa la lettura.^ 

L'ardore coni cui il Bonghi:aveva: difeso 
;:seinpre quel partito .tanto ingiuriato, detto 

1 

che. ̂ ^procacciarono lama del più valente 
grecista d'Italia» Dal suo ritiro poi di Bel-
giràté, sul lago Maggiore, egli' scriveva quelle 
celebri lettere critiche a Celestino Bianchi, 

B 
P r e g h i a BS»O 1 n o s t r i a u l i o n a t l a vo­

l e r c i s p e d i r e a n t i c i p a t a m e n t e i l 
p r e z z o d ' a n n o n a m e n t o , o n d e e v i t a r e 
v l t a r d i n e l l a sped i z ione . 
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Prezzo d1 

Ruggero Bonghi è dovunque riconosciuto 
uno degli ingegni più virili e più versatili. 

l'fche 
isud 

iperchè la letteratura italiana non sia pò- I la cmqrtermÀl quale^ che che ne dicano • 
polare in Italia^ lettere che formano uno I gli avversari, raccoglie in se quanto di più a \r 
!de'pia proficui ed ameni libri del nostro [illustre e di più intemeriato novera il; par 
tempo. Il ponghi; con una critica; vigorosa JtriottiSmo italiano, fece sì che in occasione 
combatte gli autori, a suo avviso, a torto 
maggiormente venerati nelle scuole; facendo 
con un brio ammirabile l'anatomia, per 

tcM dire, della loro lingua e del loro stile. 

fi- pagamento anticipato 

Mentre!! numerosiàsimi^àuici suoi in luì sà~ frissero; al giorni mostri nella^rèlazion| man-
lutano io scrittore ed il polemista pB arguto, I d a t a a l ministro Broglio1 da'lléssandrò'Mtó-'1 

ideile elezioni gener3li,del 1865iegli fosse 
compreso fra q^f gruppo d'uqmipj, che, 
una |tampa d i s s e c a ypjeya, ppsji al bando, 
del parlamento. Il collegio di Manfredonia 

! l'abbàndól,. e'd egli rimai, conié tanti ' -
altrifevl/suNastìiCoì ] ° f - ; -

v NeiicsettéàbVeHàeM^ 
^minato professore di letteratura'!greca< nel-

^ '. 
UH ÌPAIOOVA 

1 ArZî estre-Trimestre f pm perspicuo, più^udito ch'oggi ono î fr z°ni> i l. ̂ ? j * * ^ B o n g h i ^ i sudi;VV W ^ | » à f Ì i .'Sopp, e nel successito anno;, p 
più cari amìch 

» 22,— » 11,50 > 6,-r 
3Per l^ìÈstcro le spese^poBiali in?più. 

Gli associati ohe non 
fedito il saldo dell 

mento già> scaduto, e' così puì?et<|ueli 
che devono aiicora il pàrp 
scorso anno 1867, siano " ^ 
Munieink sonò i te te ibadi t r a s m ^ I;p r i a penna e la propizia coscienza, al par. 

passala, ad insegare la latina nellllstituto^, 
pmi valorosa nei partito goverpa- Ir ™ 1 5 ^ n i i 0 D § m ^ ne stette per di studi suneriori,. a,v9L ne i j t o^e jn^ . , . 

stivo, j e r gli avversari,, s p e c i e 

AU'ufflcio del Giornale L.i6?-iL.ei50L. 4,60 r. letteratura^ Jà stampa italiana, la spada più! P ,u c a n amici. 
A domici^ . . . • » 20,^ » io,50 > 6,-.j|acutà^ e più; valorósa ^del^parUto governa-1 Nel i m ? Bonghi se 
r e ^ tw^Jtà I t a l i a , ; 

^ u r | uièmÈro] del I Conkigh^j 

istruzibnei l pùbblica, Tutt|A 

uo - 9 

mo esitato ; i | o m a pubbli-
«are nna biografìa del nostro can­
didato al Collegio di CittadeUa, ' per-
tjhè 

Libera 
legioni Bèlgi 
la,n}entov)^ 

di Chi ìU proclaliE: : | sip lS6a, là commedia costituzionale, cre^^ 

queste: colonne 

non),Q., v ._ ( 
ci piace oggi brevemente raccontare ^ 
tori nostri la vita di mi.' ; I che si ìeggaj gli disse> andate, a Napoli,] per dare indirizzo agli studi dèi .paese, 

ap|lamo iChS.da^uomini emin^i ' i l suoip^no ohe egli sarebbe stato utile in Na~ 
on^u i gettaiiàinanzrt* Il conte di Cavour; di cui il Bonghi 

(^liffiìi^ liSO#o|énn# t̂#:̂ Mfu î x 
egregi uomini Mi foftdase ^ Fire^ge nlaj 
Nuova Antologia, la quale a guisa deU ,̂,ji 
nernie des denso Mondes e delle celebri ri­
viste inglesi, fosse un campo in cui potes-

ti 

. B o n g h i sorge natt ìMmentè ili . .9 , ,,( _...„ ^ „..n(1HWW . „ . . _ . r, . . . . - . . . . . . , .„,„„ ,..,..,,,_.,...,..,.... ....,_ . 
«dubbio in chi scrive di lui che qual- I s u l - ^ M ed uft frammento della)»storia I 1 A Napoli}<il "fiffip^fondava subito.AL; -no, ricche di notizie e di ammaestra^ 

H B del platonismo in Italia, Bea 
_ .„ . .... _.. t lv_. .X,L,I, . f:,M ,-. .r, .. ...ii :_,,-.„•,. j . i _,̂ ,->_? ^-L i . - . - . - _ ^ d u , , interesse. Il ponghi scpifse anche n e l / ^ * r ' -, . j ,. ,-,,. ,^,1 nella vita pubblica, prendendo parte ai moti 

li occhi degli eletto^p^^tièKea^Ji^sKRrS.». • ; „ i 7 V -,. va ,..-..,•. g, .,,;. ...ni pomió?,"pe qtiaìi ili messo m carcere. Lgh 
1 importanza e gli altis|imi ment i l m que l lo c h e s c r i s s e j a petizione con cui 

anenomàre ag 

deiruomo swl cui nome sonò chia- I si chiedeva a re Ferdinando la libertà co 

ma uno dei migliori òhe fossero sorti 
polit^[/pè ,[ qaatì°uf messo in carcere. Egli | ràn^0 il risveglio napoletano. Il Bonghi) Itetóco, eh'è ; or ora siparito dalla- scena. ^ 

caldeggiò la venuta di GarWdi,fnià fece'p Ma questi non sono i soli lavori del 
la guerra al medico-colonnello segretario : Bonghi. Egli ha pubblicato pure La Eh* 
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GIORNALE DI PADOVA 

3 . " * « « ! 
, m%< . 

— -T l l-PTT fa . . 

jztowe m-$eptrtmr*jmtosmmo opuscolo Wff 
tu • • • • , 

una serie d'articoli sullo stato" dell'inse- Bev»d<f^eìi; opera riparatrice coittiWe 

PW y 

eri i/ Dmì/o dell' ingerenza dello Statò nella > 
soppressione delle corporazioni religiose, 
traduzione dall' inglese di Stuaril Mill ; 
e Tasse, e Spese t altra traduzione dal­
l' inglese, sul modo con cui il denaro 
entra ed esce dalle casse dello Stato ; 
tutti e. due cotesti lavori; preceduti da scritti ' 
illustrativi del Bonghi; finalmente quella 
che si può dire una sua opera principe: ; 
la vita ed i tempi di Valentino Pasini: 
libro dedicato alla Venezia libera, il quale 
risponde splendidamente al suo titolo; im­
perciocché illustra l'ingegno ed il carattere : n-.4Rfcl.,*Vl)• WV. ;<;V. \» -^ k. .. n , 
del grande vicentino, e tratteggia mirabik , M S ^ M W " , J ^ à ^ ^ 

te - 1 esplosTODe-déite-Hue-preteseT il cut eccesso Pregando-lerrgemale, alea . , t . 
dei miei sentimenti*presso i cittadini di Pa^ soverchia, qrdjte:da lunghi; anni per ajeriv 
lermo e I» popolàite^ siciliane, so di fé* ; ad impadronirsi M potere monarchico nel 

.sBavivgrata alle medesime; che ella) per­ sa ej$$udipefeu* i 
.re,; da fuggiasco, ; 
adulo dal p $ f e } 
a ^provvidenziale 

I^ggesr nella-

eoa 

MpònàaMè Ita 
giornali pbno annunziato che 

tim levhlagsi saranno bhiamatèSotto le ban­
diere affine d'imparate il maneggio dello 
nuòve 1«mi adottate per le nostre truppe. 

Questi notizia non % del tutto esatta. 
, Le sole classi a cui questa misnra si ri-
irisce, sono quelle del 1840. 1841 e 1842, fé 

nostra Spagna, nazione li 
te, dove è giunto senza 
suo padre, Luigi filippo 

? _ , fulminato da qtfélìa gius 
la piìriaV quanto amatiti dalle popolazioni alle 4 ohe stampa il castigo sulla •'fronte' di certi 
di lei cure affidate. " *î ??A_ qn»a?<^««itw^ ^ ilfribra :oH' eglt' noà ha 1 ohe si'trWano* ih confèdo illimitato da una 

data antecedente all'adozione dei nuovi fa­
cili. 

Siccome lo scopo di questa chiamata è 
, . t .- ...... ~ .-,-.-.• y , . esclusivamente T istruzione nel maneggio di 
dai loro paese, quando io studio codesto l qu83ti nuovi fucili, e siccome questa istra-
straniero, principe,'del resto,, senza energia x afone .non-richiede che un periodo assai corto, 
nota e senza altezza di carattere, cui io ri- — ~ •---*•-•— J* ~r«&.j -*-* *u 

La Principessa Margherita-ed-io partiamo | a } c u i a ^ ^ ^ . W f e , a l t r o diritto nei no-
col pensiero di presto rivedére queste Pro- ( stro^aeà, goloso' della sua dignità, che alla 
vincie; ed infatti, l'accoglienza qu( ricevuta « ta l i ta che ogni popolo civile accorda a? 
non* ci potevâ  per certo? inspirare1 un desi- 1 ^nfUf 'd i e i veDgono' ÌL**ifagiamte,, prosen» per certo, inspir 
desiderio diverso. , 

Credaygenerale, alla mia -amioizia ed in­
tera aftezione. 

ÌSMO UMBERTO DI SAVOIA, 
Al luogotenente generale 

Oav. Q. Medici 
Comandante le truppe in Sicilia 
Reggente la Prefettura di Palermo. 

M • 

mente i tempi in cui questi è vissuto. 11 
Bonghi! sotto' quésto rìspettó^èi offre una 
narmzioneicompletiidel ^riodb ^agi tato ' - è 

dimilàWìMmwi 

conosco essere talmente saturo di vanità e 
d? egoismo da creder tutto >a lui dovuto, e 
nessuno ai mondo poter ricusargli T insigne 
onore di diventaro suo cortigiano; mentre là 
sua smodata cupidigia accetta con una mano 
sollecita i>mvedi favori dMsaMìa IL, e 
coli altra, ingrato e fellone, lavora per usur-
lare il posto dei suoi benefattori pieni difì-

uelre spculàzioni sulle campagne msangui-

una ventina di giorni, cosi gli uomini di 
queste classi si riuniranno puramente e sem­
plicemente nei diversi capoluoghi di circon­
dario, senza essere inviati ai reggimenti a 
cui appartengono. 

i 
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Léggesi néll' Italie : 
Sappiamo che alla Borsa di Londra ven­

nero ufficialmente, quotate le obbligazioni della 
Società dei tabaccai. 

; i Gentilissimo > «ignoro, > I ; 1 . 
! . • IL Ì nate d Alcolea .pronto a precipitarsi, senza \,t 

r,e,i«,ii« «m «...« .. ,. *,* . ,,^._ .,» \ Si ip.fTffA nel Times del 28 dicembre: 
ftio èonfóssare che proviamo poco en-

Kispiàretitìn^ccàs^ìié^rdfei^oVimp^ per la Conmrehzâ èYche ci èlm-
. , . , , . - , . - s xx , « • nVW9h WtadO]impazientiemente4;moTo ir possibile di supporre 

SffiìJ M.tempcv,!^ luiTaR luce sulla quistione, oyyeroche-sarà.in.grado 
rpoimwmotetàikson una'miseràbile móàchi-^- di ottenere' qualche éòsa* ché-nd^ srpòtrebVè 

ci offre la/étòria^parlamèntarè^ politici^ g g j g g j 
del»«Regno»̂ d̂ Ilaliài1 ' ' ' " ; <j 

incora m 'àitròMavorò -ci • restàMa W l\ a 
cordare: le Lettere ai senatóre' Saraccorv* 
sono una" storia- briilanté1 delle finanze1 del . B 

Regno d'Italia ^ 1 ^ 18^4 in poi.;Nón par̂ 1 '•{ % 
liamò* della4» Pe^em/iM-la qhale!è sènza v J 
canlestazione il primo giornale d'Italia;; f fi 

Ilil'Bórighi vi' dimostra quotidianamente disposizione , nò m'tìà cò^uhicW'WknTziouaie ridicolo dì"qiieato*intrùgò"fltra'} rigi intorno ad una"tavola jotte od otto%m 
dia niuna Questione che' occupi non solo j ̂  eut^to ; ed io i non teo di tendeteli 1»::l;mero, come se si trattasi dell' eroica nom^ ploma^oi ohe avranno, tutti le loro isteiou^ 
ww.muua 4 t, t r o n f i ..KiAAnnli «H il cavallai»* JViaftAnf.irflp.ali B ;(J, Mttl.ifadtet/»m.f0 «ti tf*/t« !**«&» «nAa*^.*lo>.tA. : i> «WS Jì»annVfiSflìiWàntif» 'flAHrinf p.flmontfl llìl fia-

veggovlnr̂  fore-cbb meceimismdcsdiplomaticb; ordinario J\n 
"comico .̂i Tutto ciò che vi si potrà dire riguardo a»Pre;t̂ :,is 

M diplomatica ;a molti i ì t t t t w W ' 

so pubblico europeo. Non,possiamo,:. 
ciò che Éì guadagnai M é W 4 w t l £ 

ritalià^ma l'Eni 
e che:'inel; giudica 
reca- la luce -dell 
della»-sua politica esperienza 

che 
binéttd 
probabile 
renza 
collai 

l^H'i;1856, 

possono vantare altrettanto? -E cotesto so^ f ̂ a , ^ ^ . A quantunque.mi siaioscopso m _ _ 
vrano intolleUo rimase fuori del Parla- ; di leggere parécchi dochmenti inediti, posso.Irenz^'e.di 

Io0ohe oqnt 

un^collegio o'il'altro ambirà T ô nofe di j testa notizia ; voless-ero tener conto, di questa-
averlo a proprio dèputatòi rettincazioney ' gUe'l ne avrei gra<fo \. intanto 

InH.Hor non•tro^a^posto. 1 i d « } . ^ ^ ^ ^ ^ 
ché-il •toto degli lelettOrr di Citta- j Milano. 27 dioembra... . :...( .., 
detììi, ' d'i guanto conoscono di Rugl- fi 
gero^Bónghi, dopo quanto ne , 'flfat 
biamo scritto noi smessi, e ciò chen], 
risultaiallaliiogrB-fìa 

* M I 
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UN. PaiMCiPE DI B08B0NE HEPUBBL1CAN0 ̂  
••;•; ,,.i ii tltinleb «tini 

mia e del mìo tetto, io mi sdegi 
partenente al partito libéràleiTdól 
Mf ingiusto e si antipatriottico di 
iMontpensier.- • « 
' In np^};àdunquadeUagiMàavio»che 
,non ho mai desideratoli posto ambito dal­
l'intrigante di, cui mi occupo : ,io, che mi giù-
'dichérei 'molto i uitiiiialó ' :sè ̂ ottàssT il' p§W4 
jtolo ( jd̂  • ̂ r©teipitteiitei! «he de mie;aspiteibni>i 
ttWJSiW I P P ? ; ohe rcomiscejr 
1 alto pregio dell'abnegazione.j %o, ckp,.shmoi 

(ftèstò'mètitre idròbio sbhtó 'dùbbio'qtfàl 1 che cosa che rasaomìglia alla guerra, perchè 
i non si può esigere «dalla Porta eh' essa, so^ 
1 spenda le 'sue mléùré, benòhò W limiterà' a , 
: quanto è?strettaméhtèhecesSariò'per'iml>edirtf',i? 

unasnueva invasione di Greta. E' evidente che ' • 
Ma vera politica della, Turchia ò di farla :finit»: 

una buona volta Vài soccombere allapropa-

cadère su altro; noine 
vihJ V A V U V W L . u J I 4 4 u v a v w u * « A V f t * V ^ * * ^ * * - » « p ^ « * - P V ^ » * » ^ 

continuazione! dello, statQ d̂LiaQsech'ò pre-

w. alla Corte di Parigi. ;, 
_ J •_ 4 : i M/I / ' 

Mip paro Lay^y ,, «" V* j g g | .,; 
,7^ÌI ,r i;nl,̂ i!XliU ^ ^ ^ c i l ^ rifili a lW&> f Voi1 mi! còhosiiòte •''sapete che Jdaua piialn-j teresse, è ocello generale della. JNa :firfoaz^iò d e v d àlFodo«d&òae che1'ricevetti m;ii 

zione ,recjarr^rip. 1 eh'Egli solo, ; e ,npn fì j^f f^a«>jal»$M|ol iUnrieo W, ̂ ^arigi^ ip 

aM 

possiedo. 
Lècenèr 

•agitone .di 

rosi 
da'prevenzioni e da grette; ìftflrfeiize, Washngtqn {cfa wJfi&mHùt mmiB.t\ 
- î C. LHÌIK •'•>! <ik'V'!AxU-j WìÀ '̂&^Wio1 f" Disgraziato, proscritto dalla reazione e dal! 
J p M ì i . T % ^ ^ o J » t e ^ n ^ p toma . fanatdfm0 religioèOiuTOglio îhiettere l̂isé î 

tìieire tini atto 'onorifico::a sè^dilgiu^l ho «tìttodRininQmteUel'iG^^^ 
^ - • ' ^ - ! r i o ^ Madrid̂  lattieraÌ ftff^^tf •stìtia ' aW eletto, o di ^ero tftìtò al j " I S | ? aa f » y m1a lF lS ì | f l l i l ó 

- Q P * de <JirkrdiS«dell'ImpàtZiàmk'coh^m^Hac^ 
P . • :7:::;;n4I^^•,^^^^^.-: '•' •' • v|\ coglie/le w informazioni ch'egli riceve usuila 

delia manna, di cui sono membrb;ir du$a. & 
Montpensier <essendóìinòttìmm capìtlaiib' gé-f \ ^ 4 • • « v . H . ' ' ^ ' ' * * i ' • • 

V t W M ' i W ^ W B I H W M l ^ ^ 

- ' : • : • - . . J.M3 
; e it e - r Spasmi ff 

QClpe Umberto J ^ M » ™ 
v è f é C T ' , r Ì i S f l W i S Ì I * * J » cartf^amicb;;ch'^ 

partire 
«l gen^ia^ Medici:,, ^ 

n &*# :
p ? l e r a W ' 2 ? d lCembre 1868* j MOW'-̂ «fl̂ Ò WW/^.4»tó.')|Mir9tói 

Generale, ^ . ^ . _ «• ; ̂  ;;. ....Vostra afiMonatisiimo -,\ 
Prima di lanciare Palermo, movo in vinci'--u 

lìile.ìl̂ bisogno di 1 dirle còrneir aòcoglimentô i 
a mpatico ed. unanime f̂ ttopi, da ogni,classa, 
d\ cittadini e. dai p'ù lontani Comuni M- , 
l'Isola a -mezzo dPDeriutazSni o dei loro 
municipii}. mi ahbia com mosso e compreso di h) 
riconoscenza* i 

Z ^ l ^ e 8 e r ^ ^ g » ^ ^ a p p r ? ó ^ a ^ i ! t La OorA'&Mffltff.brd&tMfo assicùra'Jche 
tanto sofierto, ùon' esrtèranad a rostituitmi'•• JJ1.„'^5?ì™j.'«B.-KAÌ ì ràMrasentanUdalla 

« 1 .MMM«»^wt»»«^ ; S à S A W K «ffia«» 
Ministero Narvaez. Per una domanda cosi ra- ; K;« ^a"wfirìTa (ìnnfflrflTiya esaminerà uni-i 

'gioaevole e basata nella feWW&£! £ ^ , ^ 1 ^ ^ ^ 

n 
j f i l i ' » * N * •* ^ 

Ai signori non membri .del, Governo provvisorio 
diìSpagUa MàdVictì' 

i 

(1 ' .M- « * 

Signori*' 
Quandi io osservo lafebbrile 'ambizione che' 

divora il duca di MontpenBier ;; quando t̂ eggo ! 

la pyQva della imia;.riconoscenza per lafavò-
rov̂ lp opjnipne che ho meritato da voi. 

Pafigi,; 21 diceinbre 186a. \, 
ENRICO ni BORBONE, J - ti X / ìllO H 

y * *t ' \ 
1 

f r 

^Scrivonom>San1'MaHihÉ^ alk'' Na^ ' 
— zione -••^M^M 
! Una Società 
I meùtè al goVe^ »SSk«: 

t d ? f ; sr \ • > [OH W ̂  
\ _T i .̂+* 

• T 
l rf. 
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ORNALE DI PADOVA * . 
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" "uri" zaré-di quàTe Importanza siano per una na 
trinco di strada ferrata V ti .erigere una zipne, JjantpMMo politico, quanto dal lato 
stazione telegrafica, di fondare Mq&b nella inorale^ tótbersonali dei suoi governanti, 
sua piccola capitale una Gasa dt^Utoovèro e m ìBpebiai modo Vesempio di coniugale ai-
Dflr trenta vecchi, 4i dare,la0fl«s«>iecwm*s, fette; e ( purità domestica nelle,più-.alte sfere. 
r J ^ r S a T o W p o r l i in grado di com-' Siamo' felici nella fiducia cho l'Italia potrà 
nieie i loro studi, in una delle fi Università.! godójé i lungo di tal beneficio' nelle Augu-

«Siatfió lieti di attestare il notevole pro­
gresso della pubblica siqurezzajin quest'Isola 

genti prescrizioni, che danno i obbligo ad 
o g n i r » ? ^ ^ 
nel suo circoTifiàrfó" esterrtd di chiedere 

•iW^v.^rp t * ** 
m 

-^ <- +m * 4 f c » * - * 

* , 

Sei regno d'Ml% &>pattò chele ^vesserò, 
acdordato il permaso ed il privilegio d'im­
piantare nel suo Statp « ^ . ^ g f h P j f 1 ^ . ! 
limentì che sono licenziati•*• <daì& Uermània/ 
e lo-saranno-pure, ai confini del: regno d'Ita­
lia e dell' impero francese, i quali-si possono, 
ben chiamare l&ntrt incantevoli sui cui-ta-

re più Insiti lira ed accettévole là ;prop<i' 
che Strada .'ferrata, 

^v „.,,, iopo il lasso di anni 
cinquanta sarebbero divenutiÀproprietà del, 
governo della Bepubblioa, a cui ali atto della 
conceesionê .awebbe pure pagata ;ta sonama, 

Società' non conosceva forse.bene l'indole, 
degli abitanti «del U^ano, M«tu severa e-
reditata dagli .avi, l'affezione ; grandissima 
che portano alla loro secolare' .Repubblica, 
quando 'cohcepl la strana idea'di'erigere fra 
loro una Mb da! giuctf cftrlaw morale pub­
blica delle nazioni condanna. Il Governo 
della savia Repubblica difatti ..respinse con 
plauso'WV UV pdpòfó; V màillW30f, progetto,. 
e con questo atto SÌj#^epre ; :pi t t m 
tavole dell'affonda delWl%tima dì tutti gli 
uomini onesti m 

, . < • . 

specialmente ' con" queBta abile ed energica 
amministraz. La sicurezza pubblica produrrà' 
in uretre prosperità; e, parte intégrante dello 
splendido Regno Italico, la'-Sicilia non tar­
derà a riacquistare, qual {centro di /attività 
produttiva, l'importanza che le era propria 
quando; -formava patte dell' antico Impero 
Romano. ^ 

«Voglia la provvidenza, che ha chiamato.« 
Altezze Vostre ad una posizione di tanta 

responsabilità, non solo verso l'Italia, ma 
ancora verso l'Europa e il mondo intero, pro­

serò le Altezze Vostre nell' adempimento 
(8i nobili destini, e conceda 'alle Altezze 

oske la " maggior ricompensa terrena dei 
rinoipi, nell'amore di un popolo libero, de­

voto e prospero. 
« Abbiami l'onore di rassegnarci con pro­

fondò ossèquio. _ ; 
' « Dall'A.!SVV.RR. 

: : 4 ObbT. e fedelissimi ' servi » 
(Seguono le firme), 

. Alle. LL. AA. $&; ;, 
Il Prìncipe e la Principessa 

di Piemonte. 

Mentre sappiamo che fu denunziata la con­
travvenzione al vetturale, e che sarà "sotto­
posto alla prescritta pena, ci giova sperare 
che ,le DìOatrè, parole,dell'altro giorno sulVa* 

" che fac-
ascol-

spressìono 
di un tale che* ^tro'vMòsi ' presente sul­
l'angolo delle Shttere. diceva:, eh! non Jet, 
niente':'• i\ cqnie Vénier'puòpagare, — Bel 
mododi moralizzar il popolò TU 

Bi& «ifi>)V!aai»liti» verso Piazza Garibaldi 

dai mmm• inviso. ,. ^....^iA^k 
Â yendo 1 esperienza addimostrato che la 

trip|c.e;^assà usata fin qui,io' rapporto alla 
differente classificazione di cani da guardia, 
da èancià, di lussò portava rnbltèplici false 
dichiàMioni e.Ui spésso una assoluta òmis- c'è l'ingombro di uno stecc'ato che ne im-
siope di esse, così: 'viene stabilito per il' P?dilwe il passalo;B^ poi tanto succi 1& ohe 
ritiro della licènza il pagamento di 

n . '*«*. * ^ «"^* r '.# r ' • in ènrs1;^';«:naso alla notte. ; 
Perwm cane indistintamente di it.L, %. ; ; i Qi chlatiiino , pur petulanti : noi diremo? 
(juMa^assa'verrà pagaia all'atto,^ 

ceverilla licenza coll'aggiunta di Cent 20,..t 
per la placca con numero progressivo della j 
quale ogni cane nerUeollare Mm. poi es- f 

. , * * • 

non sì'sa dove méttere il. \ piede. Npn! bastia 
; ancora; vi'màhcìi un fanale tarito da vedere 

PÒ Concordi. Questa s'era I 

sere munito. Sono tenuti a tale pagamento . 
ei dtòniarazióne tanto5>.gli abttanfr^on do- ) 

èiMKi 

\ 

i » ULTIME 'NO F.IZIB 
* } 1 

micilio stabile quanto quelli che hanno m 
precaria dimora eritror'il Comune di Pa- f 

e t % t . i Ì < . . . 
; Sappiamo che domani \ gennaio 'antichi 

dova, non esclusi i signori militari ; i n v'S0Iiéi t on decreto ministeriale: dal M 
Le ' denùnzfe ' 'devono farsi af ' Municìpio ' 1 W M MPV0 ordinamento del. Sfi­

da oggi a tutto 20 gennaio p. v. 1869, al i nisterodelUnterno inteso a semphflcare 
più tardi, ed apposito incaricato dalle,ore 12 . ' « £ » ^ ^pararelammin.straz.one dalla 
alle '3 pim! '(foghi giòtó :non •féstiVÒ si S P o l f e # M t * A l V l 'q^n to' .avevamo 
It.... . - r j - . ' . .° i° . . . . . . j . n . is.. fifìrfsiB iato altw 

,/ « ! 

consigliato altra Volta. 

m 
^ 

^ A A U ^ 

CRONACA -VENETA 
a * 

, r t f i 
T L ' u. 

NOTIZIE ESTERE 
Vi "vJ-ì*<y 

VENEZa. ' -L^ nomila;' ?^Sindaco; del; 
Seniore 'Prìtìèipe " G W ^ t o accolta, fé- : 
4teìo\MMkM M a la/cittL ̂  Si ̂ ioe che 
tutti i membri,,meno uno, deìla nuova Giunta 
votarono contro ,la proposta dol cav.. Reali': 
.sulla sottoscrizione *t6ntì> e Tognettl; che fu 
dal piano iCotóìigliò' f espiata ! oóh" 21' voti con̂  
tro! 17' 

pDINE. — In questi ultimi giorni sì sono,, 
assai ravvivate le speranze che la prosecu­
zione della linea ferroviaria pe? Pdntò"bba 
,eàrà la preferita." 

NOTIZIE WAililNE 

- —. +**jaj)ii 

• I 

; FE#NCIA,~ Si.ìegge nella Patriov 
, La questione della Conferenza avrebbe fat-
'mm quanto ci ÌBÌ assicura, un; passo impor­
tante,1 limitandone ' l'azione air esame del-
Vultimatum in dirizzato ' dal ' governò ' turoo 
alla'Grecia. 
.( Beétaja4|é" oohvenutó il \ rispetto édeUa 

v!Ìle alla eua adesione. 
La Conferenza si riunirà a Parigi, e savh, 

esclusivamente composti dai ^apóresenttói 
(dÀUé̂  potènze accreditate presso il Goverrip 
francese. Tutto fa oredefe che, conformemente 
"Vguanto %ÌM lupéo^nel; 18.67 all'epoca delle 
lonferenze'relativé alla "vertènza del Lusgem-

troverà destinato al rilascio delle licenze a ; n - n n . A. > ., . %•- , , 
e riscossione della tassa presso rispetto- vS^n tmtoW^WiM W W j * **» 
rato Municibàìe F I 1 m t e r n o n o n *& -inteso .di pregiudicare, ma 

Ogni possessore di cane bucy anche km f ? d/ Predìsp?rro quanto verrà disposto 
rappresentare ^ un" proprio Incaricato % ^ >SW s f amnumstraaone centrale in 1 1 • « discussione alla- Camera. 

Non diamo oggi particolari perchè an-
dèremmo troppa ^lurigo : ma ci riser-' 
biamo di,parrarrie,."e di dare in proposito 
la nostra opinione; (Gvzz. ti Italia) 

•àppresent 
auale pel UircpnrJarJp- Mlerno/i; pr̂ ò essere 
Ingente municipale rispettivo. 
i Chi bmetterlàn;dichiarazirjne incorrerà 

nelle- multe • e comminatane•• portate dai" 
§§ XIV, XY,jSBs, XVIil dar /succitato av­
viso N. 766g. 

Padova, 31 diéemWè :1&U. 

,P.„passi, segr. 
Ci affrettiamo^ pubblicare la seguente: 

Mgregio mg. Direttore, 
L'insistenza epu Qui alcuni giorDalì acepì-

• 

•l v 

Le notizie suiraecettàzioOe della confe­
renza per parte della $ur,cbia sono con» 
traddilorìe.. Del resto non pare che finora 
le potenze sianàì gran fatto inquietate de-
gli umori di Atene e .di'Costantinopoli.'—' 
i*'è altrove, chi pensa ai loro affari. 

.' 

4c 
* { : 

; K 

i « 
A -

•SE.1 Ci si. assicura che il. i~mff*6tf/,h-i.à--«pw-^««•frnnì̂ aia-r în^ÀMft'''' 
Ministero, della guerra ha, ^ P O S t ò , & ^ l f | K 
filano; àpoortate 4e ja>polimpnOigaS# S o L mmmmom^mm^ gravita ii 

con­
ia' Iella atuazione dir Cuba. : , . L. 

waS'p:!;<mbifl a l t a r i da ronderai dalle 

TÓiti^Q,Jò,i~ La^era di martel, 29 
corrente, moriva -in forino 11 ; oQmmendatòr e 
Giuseppe Antonio Cotta/ sénatOrendelnregno ' 
e banclr.ere^nella gtave età di anni 84 •" 

I 15 mila uominii J( , , , ,. 
A Madrid òrmf l£p$,;èhie.^tt# ie^'l 

'&{fo ' M l M ; per la ò̂agna, e 
Hit-I- '"•ilU.'ì'ii'i.ti.t'V'ir • j*r?'.fi""f.'^ i*"v o"«ff? v^ 

Che se un esagerato sentimento d amftr jpro-
^ t e ^ 3 ?Wpfim" fi5rtjKliena |> stato I prio nazionale non accecasse-gii animi nulla ! 

incaricato dal Ministero della guerra di una «sarebbe di più opportune che accettare lai 

* •«* 

Hinis^Deitirestero .̂,........ v JJAemj 
GENOVA, w- Il signor Giuseppe Piccardo 

è riuscito ad iEitrodurre nell'Istituto dei 
v.sòrdO-muti una nuova industria, quella della 
prefi&eria. Lav maggjpr parte dei lavori, se 
ne'togliil disegnare e. Linoitee a smalto, 
si tanno per mano; delle donne*; • il -

:' . (Covri Merci) * 
fy I ministri di agricoltura e. commercio 
ella pubblica istruzione fanno^prà'tMSvi-4 

visime "perchè sia sollecitamente " aperto un 
corlo regolare di geologia presso il Maseo 
di fisieaqe Storia Naturale in Firenze1! allo 

; scoi ) • dù daiJe una istruzione èminentgutòtitè' 

proposta di compera dell'isola fatta dagli 
Stati Uniti. (Diritto) ' 

AUSTRIA. - La Gazzetta di Tienila di 
martedì .smentisce J»la, voce, che circola da 
^"«^-*—no,jM richiama dell' inteynunzio 

Costantinopoli, barone Prokeflcn-' 

GERMANIA. *— Una corrispondenza tede- ' 
sca risroduce una conversazione delle più. 
strordinarie "fra ' il cancelliere federale Bis-
maik ed\ il ref Giovanni 4i. Sassonia. Il ai? 
gnor\w 'Bismàtfc avrebbe finito col lasciar 
trave^erei ak ̂ Giovanni il ; cambio del suo 
regno 3 presente con un futuro di Moravia e' 
di Boemia. 

l'ti 

una mia risposta ad alcuni Elettori, che mi 
sollecitavano ad accettare quella candidatura. 
E ŝa fu del seguente tenore: - / 

«Dichiaro, che la insufficienza «ielle-àrie 
« forze al gravissimo carico e delicati riguardi 

""non,, accettare 

Vòglia8 Elia>J8lmà^Ìim6'^i|;%ireil>re, 
inserire nel pregiato di lei giornale tale di-, 
chiarazione, mtntre,}r4lWoro Beinà^domi cbà 
riconoscenza di lei devotissimo, 

Padova, 31 dicembre 1868, 
Giov. BATT. FIORIOLI. 

; SiamautàataBànaa- musica della Guar­
dia Nazionale salutava con liete armonie il • 
'80r|PKe, M &ftPJAs8nno*3fibrflcavaai: a Mici»? 
.tar|; alla nspett^va residenza le varie rap" 
iprefentanzè iella città. E' costume gentile che 
-noi vediamo 'volentieri?conservato. ' 

III'/liarBt» ai regolainonti vediamo una 
jfrotea."d; mendicanti questuare per le, vjê  e, 
importunar i frequentatori dei pubblici eadr-
eizig Siamo venuti tante volte suirargómerfto' 
ĉhe Riesce quasi quasi stucchevole. Ma lo è 
mo\to'di più che tanto poco si faccia per 
evilàré le critiche dei forestieri che afflui­
scono la Padova. . £ | , 

?Ti^ « t t ? ^ 1 ^ ^ spiOTcffia moda tanto 
genpe &ik f^ttÀWm fel? Nivali1 

1CI DISPACCI Tì tp; 
(Àgensia Stefani, 

MADRID, 31. — V Imparcìal dice olia 
gli ultimi telegrammi da Malaga annunziano 
Oiiò ròrd|nQ'pubblico è ristabilito, 
" PÀÌKtGI,/3Ìl' — La Franoe dice cho la 
Turchia aderì alla conferenza. 
;. <SWA^T|NQpoi^ 31. vi %$& Tur^ie 

dice che la Porta non ha ancora accettato 
la conferenza, probabilmente persisterà a ri-
aut^arjL^oce deW «limisaiò'iié del Gabî  
nètto Rumeno non è confermata. 

PARIGI iulìlJournal offioìel pubblica un 
sy che nomina 48 capi battaglione della 

guardi.\a\^Ue nei; dipartimenti e d4a:Gapk . 
tani de me 'guardia mobile della Senna/ 

ricevette le Deputazioni del Parlamento,,© ,gh. 
alti dignitari dello Stato. Rispondendo allo 
congratulazioni delle Deputazioni del Parla­
mento ilffte ringraziò dell'appoggio che'il 
Governo trovò nella rappresentanza nazionale: 
espresse^piena, iutera flduoia nella sua sag-v 

é # a . Rivolgendosi agli ufficiali dell'eseroito \ 
fl" Re disse che sperava introdurre in que-
S|ajistituzione i miglioramenti che le circo­
stanze non hanno finora permesso di effet-

k -

poi recidersi idonei7 •M"eseguire qualunque' 

(Idem)^ 

s 
.ai i , QM 

più solldagaranzia; degli* interessa 
.: 'M 

.0 i, 4.1" 

_LBRMO. — Riportiamo anche V indi­
rizzò che glMnglesi'edatnericaii residènti a 
Palermo presentavano; ai RR.) Princìpi : 

« Noi, sudditi inglesi o cittadini americani 
reaĵ enti in Palermo, abbiamo l̂ onore di of-' 
ferire alle Altezze Vostre l'espressione del 
rispettivo nostro omaggio in occasione 'del1 

Vostro soggiorno in questa antica 'oìtfò. \;.:}v'j 
« Denoti 5àlìa causa delle libere1 costituzioni 

ci f grato esternare alle Altezze Vostre U 
profondo nostro interèsse per la; illustre: Casa « 
di Savoia, - ora dóppiamente' preziosa quat 
chiave del nobilissimo edificio della Indipen-1 

denza Italiana. 
« Molti fra' noi, sudditi della iRegina :«B$ 

toria ulnghiltèrraìi siamo la••grado eli apprez* 

°dói; rap^prtl esistenti tra i, due governi _ spiegai 
Sovrabbondantemente la visita , M, ^ismatjE 
a Dresda. (Bazzlftìma) 

RUMENIA.-^ Un telegramma del Wàn-
derer da Bucarest in data 28 corr. annunzia, 
S S Sh !%^»nnjpàei popolare tenuta nella 
sala di Slatmeano,*Bratiano abbia esortato1 

al sollecito armamento di fronte ai pericoli 
che minacciano là Ruraeuia da parte del-
PAustrìa. 

à l } a | s d u d ^ a ' n W ^ ® l f f 4 Ì J C a i l M} 

cavallo. Iiâ  giornata- di ieri7 tuttFpiovosa^ à f « 
catirjielle, bastò ad illuminarci. Altro che 1 Ferdinando Oampagaa gerente responsabile 

VtvÀ'l^iuìsìt A • ^ M * l ! . . . . _ J i :*T- ' i l - „_ ̂ . \Ì TmTuTH'^uVnmwrXF-* ̂ f lOBIUPffy^w^"^—^L •HllWiyilv.L—_.— HUBWIIHHWIIMWM 

o%ni aiwmaiato trova colPuso della dol 

* r ' 7 < ' 

[stivpil A praticare certe contrade della no-„§ * 
i stray città, anche le più frequentate, in tempo" I " 
^ Éoggia, ci vogliono le barohette. .Al ero- f ce Revalenta Arabica Du 

«tv 

> • 

( 

i 

. H i l 
m 

i ì * ' h 

! • -

ti 

9 

"ìfiiwi|ita i l i i n l c i p a l e 
fiottilo v a pubblicail segueùte avviso-

l i In analogia al § Vili del' Municipali avf 
viso 30 giugno 1858, K imffl alle vi-

[{mefiti pagano c'è ancne quella di poter cam-
mìD'ar: da cristiani. Ci pare che una-citta 
conte Padova non debba restar ai disotto di, 
tanti paesetti di provincia, i quali si trovano 

| in njiglior condizione stradale. I nostri padri' 
! coabitili vorrebbero ; darsi, ja,. pena ̂ t lasciare 
lì ur| |jiomèùto>le: asciutte'è tepide>flaléf é con-1 

vincersi del vero, facendo un girettino in oittà, 
quando'. Giove Pluvio si mette di cattivo 
umore?; ; 

nbll' angolo di via delle Zattere. 

digestione,̂  baon sonno, 
— " ' Ì B , | è >rghe njr 

,-, , - . .^ . gastralgie, ghian­
dole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fiata-
lènze, vòmiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, 

-M. ogni disordine di stomaco, gola, fiato, ' 
jvooe, brpnèlfi, y'escica, fegato, reni, intestini, li 1 
muco3a, cervello e sangue. 60,000 curecomd i s" 

• 

; 

ro|za del'sìg.oonte Venier ne fracassava.,i, 
clstalli ed% coperto.̂  ' ~ 

Più nutritiva della carne, essa fa economizzare•< 
50 volte il suo prezzo in altri rimedi. Ir. 
scatole: 1(4:MK, 2 fr. 50 cent.; 1 kiL 8 ;In \ f 
12( kil. 65 fr. Du Barry e Cia, 2. via Òporto» 
Tormo, ed in tpvincia. presso i.larmacisf " 

"droghieri. La Bevalenta al cioceolatte ag 
stessi prezzi, costando incirca 10 cente • 
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Dir e z ìò n e Jp^(Compartimentale 
DEL LOTTO IN VENEZIA 

j i T -

i4mns0 ' dt concorso 
In seguito, ad ordine Ministeriale del 21 di­

cembre 1868 N. 65687 - 5077 viene aperto il 
concorso pel conferimento del Banco dì libito 
N. 73 in Conselve, provincia dì Padova còl-
l'obbligo di nna malleveria di li. 80 (ottanta) 
di rendita dello Stato. 

petto Banco, in base ai risanamenti del--
t'ultimo triennio, diede la media proporzio­
nale di annue L. 1234 di aggio lordo. 

Ogni aspirante dovrà far pervenire a que­
sta Direzione, al più tardi entro il giorno 23 
.gennaio 1869, la propria domanda corredata 
dalla fede di nascita, dallo stato di famìglia 
e da qualunque altro dooumento comprovante 
i servigi per avventura prestati nella pub­
blica amministrazione. 

Saranno preferiti pel oonferimento del Banco 
suddetto quei Ricevitori di Lotto attualmente 
esercenti in Banchi di minor rilievo, gli im­
piegati in disponibilità ed in aspettativa, i 
pensionarii a carico deljp Stato, ed infine: 
«nielli che fossero vicini ad essere provvisti 
4i lira pensiono di riposo. 

Le domande e gli allegati documenti devono 
«ssere•muniti del competente bollo. 

Gli'pbblighi dei Ricevitori dei Lotto sono e 
determinati dai Reali Decreti 5 novembre 1863!; 
ti. 1534 11 febbraio 1866 N. 2817 e relativi 
Itegolamenti. 

Calla R. Direzione Ooinparfc. del Lotto 
Venezia li 23 dicembre 1868 

Il Direttore 
GOSETTl 

alia libreria "ed. Sacchetto 
IVI • 

Q Elixir dentifricio a bmed' arnica por 
tutte le cure della bocca. Essa, rafferma le 
gengive e preserva ì dènti" dalla carie. 

E SOLIDIF1 

restituite sen 
• 

IA 
ghe, né spesa, dalia deliziósa farina salutifera ia 

Non è mai troppo raccoftiandàta questa ele­
gante '̂ nùovà-ideliziosa prepararono; essa dà 
ai ^entiuiv'biinco' il (più eclatante, rafferma 
le gengive e,non fca 1' inconveniente, delle ptìi-

GOMP.DI LONDRA i : 

Guarlse» radicalmente la cattive digestioni (dispepsie, gastriti) nenralgie, stitichezza abi-
veri e "degli oppiati dentifrici che contengono.,1 ?*i°* emorroidi,; glandola, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfl^aza, capogiro, zufolamenti 
i oìù 'delle vòlte aoidi dannosi 'elle attaccano 'r * oreeohj, acidità, pituita, emicrania, nausee, e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidam» 

vt - ' r - • • - • -. .• 4»i»«» ^ « a « » franchi,, scasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordina 
.... membyano mucose e bile, insonnia, tpsse, oppressione, asma, catarro, bron~ 

nBumaziono) eruzioni, malinconia, deperimento, .diabete, reumatismo, gott» 
> viziò e povertà dèi sangue, idropisia, sterilità;, flusso Mancò, i pallidi colo-

..».».. ...... « t , , * „ „ * « • • • manowiza di freschezza ad energia. Essa àpura il corroborante pei fanciulli deboli e peri* 
Deposito — in Padova presso ANGELO l persona di ogni età,, formando5 tuoni mùscoli'e sodezza di carni. Economizza 50 volte il preaev<: 

GUERRA a,S; telò; ; 1 p, n. ,17 1 «w in altri rimedile costa meno di nnoibn ordinario. ^ r i' 
- L 'ìr 4\ 
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Entvmtt* Al V^m® jraiurifft«i&l 
CuraM é,iéi° 

. Prunetto (circondario di Mondò vi) il 24 
. . * . La posso assicurare che da due anni usando quésta meraviglioàa 

jento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso del mieli 84 anni. 
Lo mia gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco* 

roBnito come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico; confesso, visito «oM 
Aalftti, faccio viaggi a piedi anche lunghi a sentomi chiara la mente e fresca la memori* 

D. Pietro CasteJJH, baccalaureato in teologia ad arciprete di Prunetto.- rp 
La sìg. marchesa di Brehan^dì 0BTTE,anni di battiti nervosi per tutto il òórpo, indl^-

gestione, insonnie ed agitazioni nervose. 

4 Ì . J 
Cura N. 48,314. 

A / tjf Gateaow presso Liverpool 

i Mm SSltì ' Ì$V"$w tì 9150 'ci 
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l voi . in 8 dì pag,;£6ft.con incisioni 
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"id uso 
BELLE SCUOLE PRIMARIE 

; . 

AL BAZAR DÌ LIBRI 
trovasi ua .copioso x-

ASSORTIMENTO DI MUSICA 

Gara di diaci anni di dispepsia è da tatti gli orrori d'irritabilità nervosa. 
vt Miss Elisabeth Yeoman. 

Cura N. tot4$l 
Caro sig. Barry du Barry C. Firenze, li 28 magfcio 1867.' 

Era più di due anni, che io soffriva di una irritazione nervosa e dispepsìa, unita al lapl# 

spirito anmèniava il tristo mio stato.~La dl^ 
lei gustosissima Revalenta, delia quale non cesserò mai di apprezzare ì miracolosi effettV 
ni ha assolatamente tolta da tanto pene. — Io le.prosento, mio caro signore, ì miei pie 
lineari ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, oh« iiè vtóaniiò'ie mie' forzai io noji 
ni stanoherd^mai di spargflré.fta i miei conoscenti che M'Revalenta Arabica; W Bar*yV 
l' nnico rimedio per espellere di bel snbito tal genere di malattia, iràttantb mi w ^ i ° ( 'j 

Sua riopnoscentlssima serva, v . ^ ^ ^ V i ?•'<:•» M^^WSMWf&V 
W. 62,081, i l s ig . Duca di Plusko"vr, marescial lo di cor te i da una g a s t r i t e . ~» N. 6&4WÙ0V 

. . . jute Romaine des l l les (Saonaf * -' * — • - . . . . - — — . . 
>ìgé nota io Bonino, segr . comune] 

PROVINCIA DI PAI)0YA 
* • * t£* 

\ : t 

Salute Romame des llles (Saona p IiOira). pio sia, benedetto 1 g^lKà 66,428': da hambina à&m 
gt notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia ; (Torino) da u n a , o r r i b v _ _ _ ^ . _ _ —™_ .-

azione-^Né 46,210 ì il sijg. Marlin,, dottore in. medicina, da nna gastralgia ed irritazione delta % ; 
orribile, malattia di oonssrt 
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POLITICO LETTERARIO 
I #V 

" 

SCIENTIFICO 

Btomaeo'cho lo faceva vomitar» 16 o 16 volte ài giorno per lo spazio di 8 anni ~ N, MAS&z 
li sig. Baldwin, dal più logoro statò di salute, paralisia delle membra cagionata da eccéd 

Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, ni 34;̂  Torino. La scatola del peso di 1T4 di oh i l^ 
*. 2^0, l|2 chil. fi*. 4.60, 1 ohil. ir. 8, 2 ©ali. e 1$ fr. 17.40, 6 ehi!, jfir. 36, 12. oMl/i*. 65 
•ontro vàglia postalo 7-

La R E V A L E N T A 
i*ll stessi pyazzi. 

Deposito — In PADOVA: presso PSanepS e Mara»© farmacia reale — R o b e t t i , %*~ 
. laeUl farmacisti — VERONA i Fasoli — Krinzl farm. r - VENEZIA? Ponoi (1 pubi, n. 20) 

L'efficacia di que­
sta preparazione fr 
constatata dal 1857 
jìaipiù celebri me-
aihi. Da. qualche tem­
po molte imitazioni 

i fi 

f * 

fflKafflT 1fiML^I.HSi sono prodotto, ma 
ori il-prodottò presèntaWdal'nosti?^ 

v 
V -

II J4J U t i l i 
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18 • • 

tfl !>f{ O l i ^ . ^ •5'ffltftFJ, 
I '"'1 />'!'/• li .VT'lc) 

nessuna di queste ha potuto sostenere, il parafoJe 
stabilimento. Anzi e' impegnamo di avvisare il pubblico di richiedere sempre questo sciroppo^ vp 
-\i tìtì bel color di rosa, mài bianco,,̂ © cpn Ja .nostra^flrma su ciascheduna boccetta/ 

Sotto la sua influenza, la tosse si-calma,ì sudori notturni cessano, e l'ammalato si si ricon-
Atl"«vltove k*ltai!*dl l e contvni^'fo n i d o v r a n n o cesa re « a s s a l e 8oU«4>liiim©sste I forta rapidamente alla salute. , . 

jfit»i5B •••iob oiidoiu .-,ii/,M)ff-.; ;':';' J;;-rj • | 11 suo impiego da anche i più soddisfacenti risultati nei raffredorl, nei catarri, nelle bron 

<K 

1 : i chitiì irritazioni di petto, ecc.1 'J , 
DEPOSITO r - i n Pàdova presso le farmacie Corne l io all'Angelo e P l a n e r l e Haura> 

all 'Unive^a^ e H o b c r t l al Carmine.: U ufoti | r,h-K^.5 ^ -é Ipub^B.lO.^V uì.D 

sperimentatole eccellenti;qualita dell' Acqua-
in dovere di pubblicare la seguente lettera diretta al sig»'dottai G. Popp": 

B a n k fi» 

u 

I r ' 

. ^ * Onorevole sig. collega, 
(Jj)a 23 anni io soffriva di afte in bocca, che talvolta erano assai dolorose e m'impe­

divano di mangiare ;e di parlare; tra i molti medici io consultai anche parecchi pro-
fessovi dell'Università di Pest e di Vienna, e adoperai le più svariate medicine, ma 

A n a i ó t o , ^ ra­

g­

lerai 
s e^a otten,e^e\ ajcnn .risultato, ma dàoohòi io mi sèrvo dèJLlâ sua Acqua A 

; ' gidne taq{o: eflcom^ta^sonp perfettamente^,guarito, e mi duole spltàntó vivamente ai non 
favor adoperato prima questo rimedio,, io iwa.posso qiìihdi1 fare ameno di esprimerle a-, 
apertamente ì miei Ringraziamenti e la prego di pubblicare per le stampe questo 'iaic 
^soritto^ veritiero,1 nellMnteressÓ^ 
1 %on tutta stima- - u , oM 

J>i lei d$vM servitore 

l>adléva: n o l j c r j i farmacista aì Carmine e F . Da l l e m o l a r e farmaòlsta ai Pao~ 
Ilot^toTerona A. Fanus.* «àrmacisia, »I»CANB4^ ^farmacista, F. f ABOLÌ farmacista. 'FLOE»-

KRAUSS, fratelli MUNST»» negozianti in chincaglie;,.—. v"̂ n«?^«s Depòsito principatói San 
; Moisè, f a r m a c i a 2 A ^ P J U ^ I , L ; . M T W J * . f a r m a c i s t a , ^ P o v d m P M J A. Eoyjolio — Uovigno:r 

ANQKLÒ PAVAN — Udine: ANGELO FASBIS e : fIUPPUJZZI favmwìfiiixr Brescia: A,^IRA«WH? 
UÀmns. ttfnmttfìitt Ci U n i i ^ _ EirèfXZei JJ F PlEBI tl".'«itf*.'rt :fo«mon5«. 

lìilii^-

farmacista — Milano; farmacia G. MOJA 
Pauci, Gaviola i -»«tno, Agenzia D. Mondo 
farmacia al Leon d'oro. 

Venezia farmacie 
Mirai: farmacia Itobèrti 
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